
■ di Gioia Salvatori

«COME CE LA PASSIAMO? Mi verrebbe

da dire che siamo nelle mani di Dio, invece,

purtroppo, siamo nelle mani di Berlusconi».

Per i dipendenti Alitalia dell'aeroporto di Fiu-

micino, ieri, è stato il

giorno dell'attesa,

della paura, della rab-

bia. Tra assemblee

spontanee e un corteo improv-
visato dagli assistenti di volo,
per tutta la giornata nelle salet-
te personale di Alitalia e di Air
One, non si è fatto altro che
commentare le diverse voci
che, ora dopo ora, arrivavano
dai palazzi. Se ne parla con rab-
bia verso il governo e il mondo
dell’imprenditoria e con una
puntadi rassegnazione.Nel mi-
rinodellecritichedeidipenden-
ti Air One, c’è anche il patron
Carlo Toto: «Perché ha voluto
partecipareallacordata?Chebi-
sogno ha di svenderci? Il grup-
pohadebitimanonèmicadisa-
strato come la compagnia di
bandiera. Siamo preoccupati,
di noi si parla sempre come se
fossimo l’altra faccia del piano
Fenice - dice un pilota - Eppure
la voce è che su 360 piloti Air
One,180, se con Cai o altre cor-
date passa questo piano, perde-
ranno il posto».
Ma la rabbia non esplode con
blocchi stradali come due gior-
ni fa.Restanell’animo,nellepa-
role e nelle facce tese. La linea
datenere,nellagiornatadell’ in-
certezza è quella della responsa-
bilità e in aeroporto non ci so-

no disservizi. Il morale basso e
la disillusione aiutano: «Finché
i vertici dei sindacati non an-
nunceranno che ogni margine
di trattativa è chiuso - dicono
gli assistenti di terra - Cos'altro
possiamo fare oltre che lavora-
re?». La rabbia è pronta a mani-
festarsi senonarriverà lostipen-
dio il 27 settembre e se si andrà

alla mobilità. Ieri, comunque,
200 assistenti di volo Alitalia,
hanno improvvisato un mini-
corteodavanti ai terminal al co-
ro di «La cordata siamo noi, di-
gnità e rispetto». Hostess e
stewards, hanno battuto le ma-
ni e invitato qualche collega a
non imbarcarsi. Poi il manipo-
losiè radunato inun'assemblea

spontaneacapitanatadaSdlda-
vanti alla saletta equipaggio. Ci
sonomeccanici, hostess emolti
piloti.Èunaplateaconsapevole
e informata, che non crede che
la compagnia verrà liquidita,
nonostante gli annunci di Au-
gusto Fantozzi e che non crede
più nello Stato, nelle regole e
nell’impresa: «Quando lavora-

vo in nero come cameriera gua-
dagnavo di più - dice un’assi-
stentedi terra - Dopo16 anni di
lavoro prendo 1100 euro al me-
se e con tutta probabilità, se mi
licenziano, avrò una pensione
da schifo. Posso ancora credere
nelle regole?». Un suo collega
di grado più alto si rammarica
diesserenelle manidi Berlusco-

ni piuttosto che nelle mani di
Dio e anche lui è convinto: «Se
mi licenziano è sicuro che an-
drò a lavorare in nero. Certo è
chesareipiùcontentodi questa
opzione che di ritrovarmi con
lo stipendio dimezzato, cioè di
700 euro: soldi che non mi ba-
sterebbero nemmeno per paga-
re il mutuo». «Che volevano
questi 16 imprenditori Cai? Si
sarebberopresi solo lapartepro-
duttiva della compagnia e
avrebberodismessoisettorime-
no strategici. Nonostante que-
stociavrebberodecurtatogli sti-
pendi. È evidente che volevano
fare un affare sulle nostre spalle
- dice un pilota». I lavoratori
guardano in faccia la realtà con
realismo. Sono disposti a non
mollare, a riprendere la lotta al
momento giusto: «Se dovesse
andare in liquidazione Alitalia,
l’aeroporto sarà messo a ferro e
fuoco - dice un dipendente»,
manessunocredechelacompa-
gnia di bandiera verrà liquida-
ta: «Con 20mila esuberi cade il
governo - dice un meccanico».
Certo è che cadrà l’economia
del Lazio. Ieri il capogruppo Pd
in commissione trasporti della
Camera, Michele Meta, ha par-
lato di irresponsabilità del go-
verno:«Berlusconihamesso in-
sieme una compagnia improv-
visata per realizzare un annun-
cio elettorale. Si mette in mano
aiprivati lagestionedi unsetto-
re strategico per l’Italia e soprat-
tutto per la Regione Lazio che
da sola produce il 10 % del Pil
nazionale. Questo è dilettanti-
smo». Intanto un meccanico,
Porta portese (giornale di an-
nunci e compra vendita) alla
mano, si cerca un altro lavoro:
«Nehotrovatiquattro!»-dice fi-
ducioso, poi si becca la replica
dell’amico: «Si vabbè, bisogna
vedere se loro trovano te….».

■ / Milano

VOCI Nella disperazione di

una trattativa senza sboc-

chi positivi, tra paure di li-

cenziamenti e minacce di

fallimento per Alitalia, emer-

gono voci e indiscrezioni in-

controllatesulprossimoscena-
rio. Se fallisce il negoziato, se
Alitalia va verso il fallimento,
checosasuccede?Nelcorsodel-

l’assembleadellenovesiglesin-
dacali ieri qualcuno ha ipotiz-
zato l’arrivo di Unicredit come
salvatore di una situazione di-
sperata. Ieri si è parlato anche
di una cortdata di imprendito-
ri romanicheavrebbeaffianca-
to il grande istituto di credito.
Una voce che si è ripetuta altre
voltenel corso degliultimi me-
si, ma Alessandro Profumo,
amministratore delegato della
banca, ha seccamente smenti-
toqualsiasi interessamentonel-

la vicenda della compagnia ae-
rea: «Unicredit non è assoluta-
mente coinvolto» nel tenativo
di salvataggio.
Negli ambienti di Borsa è vola-
taun’altravocecheinaltri tem-
pi forse avrebbe goduto di una
certa credibilità. Qualcuno ha
immaginato che la Medioban-
ca di Cesare Geronzi potrebbe
studiareun’interventodiemer-
genza per salavare Alitalia e i
suoidipendenti.D’altra parteè
nella storia della Mediobanca
di Enrico Cuccia e di Vincenzo
Maranghil’ambizionedirealiz-

zare le operazioni impossibili.
Geronzi, che è appena riuscito
a cambiare la governance del-
l’Istituito, potrebbe essere ten-
tatodi farpesare il ruolo di Me-
diobanca nel sistema finanzia-
rio e industriale con un’opera-
zione rischiosa, ma capace di
rinnovareantichi fasti.Malasi-
tuazioneappareoggiassaidiffi-
cile, e non è più il tempo in cui
Mediobanca poteva fare il bel-
lo e il cattivo tempo.
Se, in qualche modo, Alitalia
riuscirà a trovare uno sbocco
futuro, questa possibilità an-

drà ricercata in qualche como-
pagnia aerea straniera che po-
trebbe affacciarsi con grande
interesse in caso di fallimento.
I nomi? Sono sempre i soliti:
Air France e Lufthansa, prima
di tutti.Mapotrebberocompa-
rire anche altri operatori inte-
ressati a mettere un piede in
uno dei più ricchi mercati al
mondo.Epensarechediecian-
ni fa l’Alitaliaeraungiganteca-
pace di competere nel mondo
eogginonriesceatrovarenem-
menouncorteggiatorecredibi-
le.

Profumo o Geronzi? C’è chi immagina il salvatore
Unicredit nega ancora un suo intervento. Mediobanca potrebbe dare una mano
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INCROCI. Lufthansa, Austrian
Airlines, Virgin Atlantic, XL Lei-
sure.Nonsonosolo levicendere-
lative alla sorte di Alitalia (e di Ai-
rOne) a creare turbolenze nel
mondodellecompagnieaeree: la
crisi favorisce alleanze, fusioni e
acquisizioni.
La compagnia aerea tedesca Luf-
thansa, indicata tra i possibili
partner tecnici della nuova Alita-
lia (se vedrà la luce) ha avviato
un negoziato per acquistare la
scandinava Sas, da tempo in ac-
que difficili. I tedeschi preferisco-
no non commentare. Gli scandi-
navi - la società è controllata dai
governi di Svezia, Norvegia e Da-
nimarca-si limitanoaconferma-
rediaveravviatounatrattativa fi-
nalizzataallaricercadiuna«solu-
zionestrutturale»per ipropripro-
blemi, senza specificare con chi
stia negoziando. Di sicuro ha ne-
cessità di trovarsi quantomeno
unalleato. Ibilancidi Sas sono in
rosso da inizio anno (solo nel se-
condo trimestre sono stati persi
70 milioni di dollari), nonostan-
te l’avvio di un piano di ristruttu-
razione che prevede il taglio di
2.500 posti, e alcune delle sue
controllate - è il caso di Spain Air,
coinvoltanel tragico incidentedi

Madriddelloscorsoagosto- stan-
no anche peggio.
Sempre nel cuore dell’Europa,
questa volta però sul fronte au-
striaco, quattro le compagnie so-
no in corso per conquistare la

quota di maggioranza di Au-
strian Airlines,messa invendita
dalgovernodiViennapertampo-
nare lo stato di crisi. Le quattro
compagnie dalle quali è atteso in
queste ore l’invio di offerte non
vincolanti, sono,ancoraunavol-
ta, Lufthansa - che gli esperti del
settore danno per favorita anche
per via della contiguità linguisti-
ca, con Brussels Air e la stessa Sas,
Air France-Klm, la russa S7 e Bri-
tish Airways che però, già data in
dirittura d’arrivo nella corsa per
la conquista della spagnola Ibe-
ria,vieneconsideratacomelame-

no determinata. La quota ceduta
dalla holding pubblica Oeiag è
del 43%, con un 25% riservato
ad azionisti strategici austriaci.
La prossima settimana si saprà
quali saranno le tre compagnie

che verranno inserite nella short
list. La scelta definitiva dovrebbe
avvenire entro il 28 ottobre, data
incui scade ilmandatodelgover-
no in carica.
Per restare in tema British Ai-

rways-Iberia,al di làdella Manica
ieri è sceso direttamente in cam-
po Richard Branson, il miliarda-
rio presidente e padrone di Vir-
gin Atlantic. Obiettivo, impedi-
re la fusione tra la British Ai-

rways (che sta mettendo a pun-
to unpiano per la buonauscitadi
circa 1.400 manager), American
Airlines e, appunto, gli spagnoli
di Iberia. Ottenesse il via libera -
ha spiegato - Virgin verrebbe pe-

santemente danneggiata. Come
tutti gli altri vettori operanti lun-
goòle loro rotte.PerquestoBran-
son si è detto disposto a pagare
«milionididollari»purdiblocca-
re il progetto. E a dipingere sulla
carlinga dei propri velivoli lo slo-
gan «No way BA-AA». Gli scontri
tra ilpatron diVirgin - cheha an-
cheaffermato di non avere alcun
interesse a partecipare ad opera-
zioni di salvataggio di altro com-
pagnia, Alitalia comporesa - e i
vertici di BA - sottolineano i me-
dia d’oltremanica, non costitui-
scono una novità.

Tornando in Italia, Livingston,
la compagnia aerea del gruppo
Ventaglio, e Eurofly del gruppo
Meridiana, hanno stipulato un
accordocommercialeper lapros-
simastagioneinvernale.L'obietti-
vo - più modesto rispetto a quel-
lo dei colleghi stranieri - è l'otti-
mizzazione del prodotto, grazie
adunmaggiornumerodivolidi-
retti e di destinazioni raggiunte,
armonizzandolefrequenzeepro-
ponendo una serie di servizi ag-
giuntivi. Grazie a sette nuovi Air-
bus, iduevettoriprevedonodige-
stire circa 300mila passeggeri nel
corso dell'intera stagione.
Anchese il settoredei touropera-
tor non gode di gran salute. È di
ieri la notizia che XL Leisure
group, terzotouroperatordelRe-
gno Unito, è andato in fallimen-
to. Cause, la volatilità dei prezzi
del petrolio, la recessione e l'im-
possibilità di accedere a nuovi fi-
nanziamenti. Così intere legioni
di turisti sono rimasti a terra nel-
le circa 50 destinazioni del grup-
po, ubicate soprattutto nel Medi-
terraneo. Sono circa 85mila per-
sone (oltre alle 200mila che ave-
vanogiàprenotato)per lequali si
sta organizzando una sorta di
ponte aereo per il rimpatrio.

«Questo dell'Alitalia è un “prosciutto” che Ber-
lusconi si è fatto per conto suo: ha promesso che
c'era la cordata italiana e, poichè non c'era, per pro-
vare che invece esisteva si è messo a costruire nor-
mesumisura,badcompanyenewcompany,conil
risultato di creare una piccola compagnia, non una
nuova Alitalia ma una nuova Airone».
Lo afferma il ministro ombra del Pd per l'economia
Pierluigi Bersani, in un'intervista alla 'Gazzetta dell'
economià,settimanaledieconomiadiPugliaeBasi-
licata oggi in edicola in occasione della Fiera del Le-
vante.
«Anche noi - aggiunge Bersani a proposito di Alita-
lia -avremmopreferitomantenereunagrandecom-
pagnia di bandiera ma meglio avere un peso e una
presenza rilevante in una grande compagnia euro-
peapiuttosto cheessere padroncinidi una cosapic-
cola,diunacompagniadomesticachenonhastrut-
ture di collegamenti internazionali e che sarà co-
strettaachiedereunpassaggioadaltri.Nonèdigni-
toso».

La tensione e le proteste non hanno tuttavia
bloccato il trasporto aereo e sono stati

registrati nello scalo solo pochi ritardi

Il giorno della rabbia e della paura
Cortei e contestazioni dei lavoratori a Fiumicino. «Come faccio a pagare il mutuo?»

I lavoratori bloccano il traffico di fronte alle partenze dell'aeroporto di Fiumicino Foto di Marco Merlini/LaPresse

I dipendenti: fino a quando i nostri sindacati
trattano noi continueremo a lavorare

se salta tutto allora vedremo cosa fare...

IN ITALIA

Fallimenti e acquisizioni, esplode la bagarre aerea nei cieli d’Europa
La crisi delle compagnie accelera il processo di concentrazione tra operatori. Il mercato è ormai dominato da un pugno di potenti soggetti industriali

Il destino sembra
aver accomunato
nella crisi chi porta
la divisa Alitalia e
quelli di Air One

«Siamo nelle mani
di Dio... anzi no
purtroppo siamo
in quelle
di Berlusconi»

BERSANI
«Questo è un prosciutto di Berlusconi»

IL DRAMMA

Lufthansa punta
sulla scandinava Sas
e sulla Austrian
Airlines. Magari pensa
anche all’Italia

Il miliardario-hippy
Branson della
Virgin Airlines attacca
l’alleanza tra British
e American Airlines
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